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:Rom;;i": “onde come vuol Polibio ; cosidilatarono poi per tue-
tola Terra i Confini del loro Impero. In quefto Quadro per
tanto fi vede, che,, e Madama Reale mifuro quefte due Virel,
come politiche', mentre conferuano gli Stati , molto pid le
ftimo celefti , effendo fedeliflime guide, che conduconoa Dio.
Fondo con molte altre Chiefeil Monafterodelle Monache Car-
melite , e fabrico loro la Chiefa , dedicata 2 Santa Chriftina,
il cui Nome Ella porta ; onde fendo certa, che le cofe dinine
non poflonp nai morire , edificando il Tempio , penso di ve-
dere 1] fuo nome immortale, intagliato ne’ marmi , ne’bronzi
si , ma regiftrato in Giclo. Qui fortrahendofi dalle cure, ¢ dal
pefo-degli affar , ben conobbe , che piu yale yn giorno fra
le Delitie de’Solitagj Chioftri , che mille fra gli amareggiati
piaceri della Corte , fcendendo dal Regio Trono , fatta pari
- alle humili Suore, contemplatiua s'innalzaua all Empireo. Iui,
fatta Segnace , & Imicatrice della gran Madre Teref , qual
nuouo Elia , pofaua il Corpo , ¢ I Alma fopra il duro Gine--
pro della Croce , che non ha per foglic altro , che fpine pun-
genti. Ma fe fi adunaua la Grecia n¢’ Teatri, per yedere i Gino-
chi Olimpici ; qui I' Altezza Sua Reale , con fini pifl {ubli-
mi , concorrendo co’l drappello delle Monache diuote , fri le
rinchiufe Celle godeua tutce le Merauiglie del Ciclo, Horcon
la regola dell affunto prefo campeggia quefta facra fondatio--
ne nel vederfi Madama Reale fopra vn Carro tirato da diverfe
Verginelle , le quali la conducono al Monaftero. Cosi foleua~
no fare gli Egitij , per fimboleggiar I' Efemplare della Pier} ,
e dclla Re‘l,igio{né , incaminandofi al Tempio di Gjunone. In
vno de’ due lati fi vede la Pietd con lali alle fpalle , co’l rag--
gio in capo , ¢ col cuore tutto flamme nel petto , ¢ nel mifti--
co Senfo di tutta I'opera sammira il feruido cuore di Madama

Reale




